COSA DOBBIAMO SAPERE
1) Accertare che l’ente non abbia deliberato condizione di eccedenza e/o esubero di personale , diversamente non può procedere ad alcuna assunzione di personale ma deve porre in mobilità quello già in forza nell’ente .

2) Accertare che l’ente non si trovi nella condizione di dissesto e/o predissesto, che abbia rispettato il patto di stabilità, che non sia stato dichiarato strutturalmente deficitario, nel caso ricorre l’ipotesi l’ente non può avviare alcuna procedura di stabilizzazione ma deve adeguarsi al rapporto dipendente/popolazione con la conseguenza di rideterminare la propria dotazione organica e porre in mobilità il personale in forza.

3) Accertare le economie avute nel corso del triennio precedente a quello in cui si programma l’assunzione, nel caso ricorrente l’approvazione del piano triennale del fabbisogno personale relativo al periodo 2014/2016 consente di prendere a riferimento le economie rilevate dal 1 Gennaio 2011 al 31 Dicembre 2015 . in assenza di economie o in presenza di economie non sufficienti a programmare alcuna assunzione l’ente non può prorogare.

4) Le economie sono spendibili per intero se destinate ad assunzioni di ctg. A e B sono utilizzabili per il 50% se destinate ad assunzioni di ctg. C e D; si precisa che sono spendibili le economie reali pertanto và presa  a  riferimento la retribuzione base della categoria interessata con possibilità di computare in aggiunta le somme relative alla PEO se non già utilizzate nella contrattazione del fondo salari accessori.    

5) E’ sufficiente programmare l’assunzione di una unità per singola categoria professionale       riscontrabile tra il personale interessato e in atto in forza nell’ente con contratto a tempo      determinato per finalizzare la proroga oltre il 31 Dicembre 2014 di tutti i lavoratori      interessati in quanto tutti concorrono per la copertura del posto; non è consentita la proroga      di soggetti che non riscontrano la medesima categoria di servizio .

6) Se in fase di approvazione bilancio consuntivo relativo all’anno 2014, l’ente non chiude con un disavanzo pari alla somma riconosciuta ed erogata dalla Regione Siciliana al 31 Dicembre 2013 come contributo di compartecipazione ai contratti in ossequio alle leggi regionali abrogate ai sensi del comma 6 dell’art 30 legge 5/2014, questo non può  accedere al fondo per l’intera somma, con la conseguenza di restituire le somme già accreditate nella misura del 40% del totale riconosciuto al 31/12/2013 a titolo di acconto, come da impegno formalmente assunto dal Consiglio comunale; Diversamente può accedere nella misura pari e non oltre a quella quantificata come disavanzo di cassa . 
COSA  RIVENDICHIAMO
a) il consolidamento del Fondo istituito ai sensi dell’art 30 comma 7 della  legge 5/2014, da riconoscere all’ente senza alcun vincolo di subordinazione all’approvazione del bilancio consuntivo ma al numero di soggetti in forza nell’ente .

b) l’approvazione di una norma apposita in seno alla legge di stabilità nazionale prossima in discussione nelle due camere del parlamento che riconosca la specificità della categoria sottraendola alle normali e ordinarie procedure di reclutamento nella P.A. 

            Addì 24 Ottobre 2014                                                           Il Segretario Generale

                                                                                                              Giuseppe Cardenia 

